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Il ricatto della SIPRA; 
chi vuole pubblicità in TV 
deve pagare giornali «amici» 

A pag. 2 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Martedì sciopero generale 
in tutta la Regione 

per la « vertenza Lazio » 
mmmmmmm NMM A pag. 11 

La questione morale 

LA questione morale non sta 
nel fatto che ministri e 

dirigenti politici dei partiti 
governativi siano accusati di 
aver ricevuto per scopi ille
citi denaro da società multi
nazionali o da organismi come 
la CIA ma nel fatto che dopo 
anni e anni nessuno degli ac
cusati per questi o per altri 
motivi (aste truccate dell'A-
nas o distribuzione dei «fondi 
neri » della Montedison) sia 
stato ritenuto colpevole o di
chiarato innocente dopo un 
dibattito aperto in sede parla
mentare. E" l'esistenza di 
un vasto sistema di compl ic i^ 
ed omertà che costituisce la 
vera questione morale. 

Adesso per aver rifiutato di 
restare al suo poMo di mini
stro degli interni in modo di 
poter meglio tutelare in pie
na libertà la sua onorabilità 
dopo le accuse rivoltegli di 
aver ricevuto somme dalla so
cietà americana Lockheed. 
l'on. Già ha ricevuto numerosi 
attestati di stima. Eppure egli 
ha fatto semplicemente il suo 
dovere. Il Popolo per aver 
lodato la sua condotta e de
plorato che altri ministri chia
mati in causa non si siano 
comportati allo stesso modo ha 
provocato risposte indignate 
degli interessati e ha dovuto 
fare marcia indietro. Il Po
polo ha, per alcuni settori del 
suo partito, commesso un rea
to più grave di quelli indica
ti dal rapporto Church. rom
pendo. per un momento, il 
vecchio muro dell'omertà e 
dell'impunità. 

Lo scandalo Lockheed non è 
il primo. Dall'affare Sifar del 
1965, con le accuse contenute 
nei famosi dossier, si è pas
sati per una serie di casi tut
ti avocati dalla commissione 
inquirente e tutti rimasti in
sabbiati. I ministri colpiti da 
grave accusa e non ancora 
lavati da ogni sospetto hanno 
continuato tranquillamente a 
svolgere attività governativa 
e politica. La commissione in
quirente del Parlamento ha a-
dottato la tattica delle asso
luzioni « dell'insabbiamento, 
portando anche in questo cam
po il sistema della lottizzazio
ne delle indulgenze. La mag
gioranza di centro sinistra, 
che saltata politicamente nel
la Camera sopravvive soltan
to in seno alla commissione. 
ha ostinatamente seguito la 
pratica dell'indulgenza e del
l'insabbiamento. Vi è in que
sta condotta la manifestazione 
di una arroganza del potere 
e una volontà dichiarata di 
non volere rendere conto delle 
questioni sollevate né al Par
lamento. nò al Paese. Soltan
to comunisti e democratici 
indipendenti hanno cercato di 
spezzare il cerchio dell 'omertà. 
C'è un problema che riguarda 
Fattività della commissione in
quirente. Ma c'è un problema 
più vasto, che riguarda la co
scienza morale di ogni italia
no, quella che è la premessa 
di una solidarietà nazionale. 
offesa e divisa invece dallo 
spettacolo di tale arrogante 
impunità. 

LE premesse di tale com
portamento stanno in quel

l 'arroganza del potere che ha 
sempre animato l'azione svol
ta dalla DC. V'è nei gruppi 
dirigenti di questo partito la 
convinzione che, di fronte ad 
ogni accusa, la migliore dife
sa sia nel mantenimento ad 
oltranza delle posizioni occu
pate. Parlate, parlate, intan
to noi restiamo ai nostri posti 
e non cediamo di un pollice. 
quale che sia la gravità delle 
accuse rivolteci. Un potere co
struito sul sottogoverno, sul
la concessione di crediti di fa
vore. sul mancato controllo 
degli investimenti fatti col 
concorso del pubblico denaro, 
sugli accordi sempre più sfac
ciati di potere e di illecito 
guadagno tra partiti, correnti 
e consorterie affaristiche, si 
affida ai sistemi mafiosi de! 
silenzio e dell'insabbiamento. 
ed al fallimento di ogni tenta
tivo di fare luce nel nodo in
tricato degli scandali solle
vati dal comportamento di 
•nomini e gruppi dei partiti del
la maggioranza governatila. 
Ed oggi l'ondata di sospetti 
che ha investito la DC ed i 
partiti che hanno collaborato 
con lei non si ferma davanti 
alle più alte macistrature. 

Gli ultimi scandali provoca
ti dalle rivelazioni delia com
missione parlamentare ameri
cana sulla distribuzione in I-
talia di fondi elargiti dalle 
società multinazionali e dalia 
CIA per combattere il comu
nismo rivelano un intervento 
straniero nella vita interna 
del nostro Paese, che è sialo 
permesso dalle compl.cità di 
uomini che ai loro po.Mi di go
verno avrebbero invece il com
pito primo di difendere l'indi
pendenza del nostro Paese. E 
non ci sono soltanto i procedi
menti giudiziari. C'è una pra
tica bancaria che permette la 
evasione di capitali all'este
ro. c 'è lo scandalo di indu
striali e imprenditori poco più 
che nullatenenti davanti al fi
sco e capaci di pagare miliar
di ai criminali organizzatori 
éi odiosi sequestri. 

Il cèntro sinistra è affogato 

dunque negli scandali s t w a 
che i partiti che lo hanno 
composto abbiano avuto il co
raggio di liberarsi in extremis 
dalle soffocanti solidarietà. 
Divisi ormai sul piano politi
co, sono restati legati da que
ste complicità. Il PSI. che ha 
preso l'iniziativa della crisi 
ministeriale, avrebbe dovuto 
affiancare alla critica politica 
una chiara e netta dissocia
zione dalle responsabilità che 
pesano su uomini e gruppi 
della DC. 

OGGI la misura è colma e 
furebbcio male i dirigen

ti della DC a sottovalutare la 
forza del movimento di indi
gnazione provocato dalle re
centi rivelazioni sui casi di 
corruzione praticati dalla CIA 
o dalle società multinazionali. 
Vi è stato questa volta un sus
sulto della coscienza popola
re. un vivace movimento di 
orgoglio nazionale offeso nel 
vedere svelata la larga cor
ruzione esistente nel nostro 
Paese dal Parlamento ame
ricano. 

E c'è soprattutto la rispo
sta indignata alle prediche ri
volte ai lavoratori per chie
dere nuovi sacrifici. Ma da 
che pulpiti vengono questi 
insopiKirtabili appelli? La DC 
ha favorito la vecchia pratica 
individualistica italiana del 
raggiungimento di migliora
menti (lersonali a scapito del
l'interesse generale. Chi me lo 
fa fare, si domanda l'impie
gato protetto dalla DC e collo
cato arbitrariamente in un 
posto nel quale non gli si è 
domandato di lavorare, ma sol
tanto di prestarsi alle richie
ste dei vari boss di partito? 
Chi me lo fa fare a compie
re il mio dovere lavorando con 
serietà, si domanda con ama
rezza l'impiegato probo, tanto 
vanno avanti soltanto i pro
tetti dalla DC? Chi me lo fa 
fare a pagare le tasse, si do
manda il contribuente, quan
do i grandi danno ostentate 
manifestazione di ricchezze ac
cumulate. frodando il fisco 
e esportando i capitali mal 
guadagnati o quando il ban
chiere Sindona, protetto dal 
sistema bancario, può uscire 
tranquillamente dall'Italia do
po aver provocato perdite 
per centinaia di miliardi? 

Gli esempi di corruzione for
niti da fatti di cronaca, che 
non possono essere smentiti, 
hanno creato nel popolo ita
liano una vasta zona di scet
ticismo; di egoismi corporati
vi. di critiche indiscriminate 
rivolte a tutta la cosiddetta 
« classe dirigente ». E questa 
ondata di sfiducia corrode al
la base le istituzioni repubbli
cane. 

PERCHE' il Paese possa 
compiere Io sforzo indi

spensabile di rinnovamento e-
conomico è necessario com
piere un'opera di risanamen
to morale. Chi ha sbagliato 
deve pagare, bisogna rompe
re il cerchio delle omertà. 
la catena fraudolenta delle 
complicità. Bisogna fare ap
pello alla grande maggioran
za degli italiani, ai lavoratori 
che hanno mantenuto l'orgo
glio delle loro capacità pro
fessionali. agli studenti che 
vogliono con rigore accresce
re la propria preparazione 
culturale e professionale. 

Ad un giornalista straniero. 
che mi domandava le ragioni 
del successo del PCI nelle 
elezioni del 15 giugno, ho ri
sposto indicando tra i princi
pali motivi il fatto d i e gii ita
liani ci considerano un parti
to onesto. Nessuno scandalo 
ha mai schizzato sul PCI un 
poco di fango. Gli italiani sen
tono che soltanto una forza 
politica onesta ha l'autorità 
di chiedere ai lavoratori lo 
sforzo necessario per combat
tere le resistenze egoistiche 
che si oppongono ad una ri
presa economica. Sappiamo 
e non nascondiamo che per 
questa ripresa è necessario 
fare appello anche ai sacri
fici ed al senso di responsabi
lità degli italiani. E sappiamo 
che eh italiani risponderanno 
positivamente a tale appello 
soltanto se es>,o verrà rivolto 
da una forza politica restata. 
iv. mezzo a tan'.a corruzione, 
integra e pura. 

Non abbiamo la pretesa di 
essere restati so'.o noi ad es
sere oneMi. sappiamo che in 
tutti i partiti della vecchia 
coalizione di centro sinistra 
vi è una magc.oranza di uo
mini offesi dallo spettacolo 
della dilagante immoralità e 
pronti a lottare per liberare 

I 1 loro partili dalie sabbie mo-
I bi!: delle vergognose eom-
J pl.cità. 

Bisogna che questa volontà 
di pulizia morale prevalga sul
le manovre di corrente, nei 
congressi del PSI e della DC. 
Non ci deve essere una reci
proca amnistia (tu copri il 
mio e io copro il tuo per sba
razzarsi dei corrotti che sono 
presenti in tutte le correnti. 
La ripresa morale è la con
dizione della ripresa politica 
e della salvaguardia dellle 
istituzioni repubblicane. 

Giorgio Amendola 

La fiducia al monocolore votata solo da DC e PSDI 

IL PCI MOTIVA ALLA CAMERA 
l'opposizione al governo Moro 

La dichiarazione di voto del compagno Natta, che ribadisce l'esigenza di promuovere sin da ora una svolta nella direzione po

litica del Paese — Rilevata la debolezza del nuovo ministero — Le pesanti responsabilità della DC — Domani il dibattito al Senato 

Ampio dibattito 
alla Conferenza 
nazionale delle 

donne comuniste 

Perché i comunisti confermano la loro opposizione al governo monocolore dell'on. Moro? 
Le ragioni del « no » del PCI sono stale ribadile ieri alla Camera dal presidente del grup
po parlamentare, compagno Alessandro Natia, nella dichiarazione di vita contrario alla fi
ducia pronunciata a conclusione del dibattito sulle dichiarazioni programmatiche rese dal 
presidente del Consiglio. Il governo Moro — ha detto Natta — non ha la forza, la autori
tà politica e rischia di non avere l'unità, la capacità operativa e la determinazione che 

sarebbero necessarie per far 
fronte alle difficoltà e alle in
sidie di un dissesto sempre 
più allarmante nell'economia, 
nella moralità politica, nel
l'amministrazione pubblica; e 
per superarle. 

Inadeguato sempre — ha ag
giunto — un governo mono
colore lo è particolarmente in 
un momento come questo in 
cui è urgente intraprendere 
una diffìcile e dura opera 
per risollevare il Paese, per 
difendere l'occupazione, per 
assicurare un nuovo sviluppo 
produttivo, per ripulire l'Ita
lia dagli scandali, per garan
tire l'ordine_ democratico e la 
convivenza "civile dalla crimi
nalità. Il governo è in ritardo 
e in contraddizione con la 
realtà sociale e politica e-
spressa dal voto del 15 giu
gno. Esso è anche il segno 
delle difficoltà, dell'impossibi
lità ormai di dare vita ad 
una maggioranza reale, ad 
una adeguata direzione poli
tica, se si continua ad esclu
dere il PCI dalla maggioran
za. E infine questo governo 
è la testimonianza delle re
sistenze, delle paure della DC 
a t ra r re dai fatti le conse
guenze necessarie, e a finirla 
con le preclusioni nei confron
ti del PCI. 

Per l'obiettivo di una solu
zione unitaria, di una coali
zione delle forze popolari e 
democratiche di cui sia parte 
il PCI — ha aggiunto il presi
dente del gruppo — i comu
nisti continueranno a battersi 
con la coscienza che le fasi 
di transizione (è l'espressione 
usata da Moro per giustifi
care il monocolore, n.d.r.) — 
e questa fase del declino e 
del superamento del centro
sinistra. è aperta da tempo — 
hanno un prezzo pesante e 
possono diventare rovinose se 
non portano tempestivamente 
ad un approdo positivo, ad 
una svolta e ad un avanza
mento della situazione poli
tica. 

A questo punto il compagno 
Natta ha risposto alla riba
dita tesi di Moro sulla inevi
tabilità del monocolore, pre
sentato d'altra parte come 
una prova di dovere e di re
sponsabilità di fronte al pae
se . In realtà, ha rilevato il 
capogruppo comunista, que
sta scelta testimonia da un 
lato del rifiuto de della ri
cerca di una soluzione effet
tivamente rispondente alle ne
cessità e agli interessi del 
paese, e sollecitata anche dal 
PSI: e d'altro Iato della inca- i 
pacità della stessa DC di indi- 1 

UN'ALTRA giornata di dibatti to — la mat t ina al tea t ro 
Lirico e il pomeriggio nelle sei commissioni di lavoro 
— h a messo a fuoco, alla VI Conferenza nazionale 
delle donne comuniste, la « questione femminile » collo
candola nella realtà di oggi nel suo stret to intreccio 
con i problemi generali del paese. S tamat t ina ancora 
interventi al teat ro Lirico fino a mezzogiorno, quando 
prenderà la parola il compagno Gerardo Chiaromonte. 
della Direzione, per concludere i lavori che hanno visto 
impegnate le 917 delegate e quasi mille invitati. Ieri 
il sindaco di Milano Aldo Aniasi ha portato il saluto 
della città alla conferenza, indicando il valore di rinno
vamento che assume l'esigenza, di emancipazione sem
pre p.ù diffusa t ra le donne di ogni ceto sociale. 
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La seduta a Montecitorio 
Con 287 voti favorevoli, 

220 contrari e 60 astensio
ni, la Camera ha accordato 
ieri sera la fiducia al mo
nocolore DC presieduto da 
Aido Moro: il primo governo 
dell'Italia repubblicana che 
non abbia potuto contare, 
per la fiducia, sul voto favo
revole di una maggioranza 
già costituita. A favore del 
governo — che da domani 
pomeriggio affronta al Sena
to il dibattito sulle dichiara
zioni programmatiche del 
presidente del Consiglio — 
hanno infatti votato solo i 
deputati democristiani, quel

li socialdemocratici e inoltre 
il piccolo gruppo della SVP. 
Un'astensione variamente 
motivata, ma determinante 
per la vita del quinto gabi
net to Moro, hanno invece 
espresso socialisti e repubbli
cani. Anche i liberali si so
no astenuti . No alla fiducia 
hanno detto i comunisti e 
gli indipendenti di sinistra. 
I neofascisti hanno votato 
contro. 

La posizione dei comunisti 
è stato illustrata dal presi
dente del gruppo parlamen
tare Alessandro Natta, del 
cui intervento riferiamo a 
parte. 

Dal canto suo Aldo Masullo 
ha annunciato il voto contra
rio degli indipendenti di sini
stra contestando alla DC << Li 
perdurante incapacità di ac
cantonare il vecchio assetto e 
le vecchie connivenze dì po
tere. a liberare le sue forze 
migliori, ad aprirsi al rap
porto col PCI e con il paese 
reale. 

Nessuno spunto di sostan
ziale novità è venuto dagli in
terventi finali dei rappresen
tanti dei partiti che diretta-

g. f. p. 
(Segue in penultima) 

L'indagine del magistrato sullo scandalo Lockheed 

Antonelli rimane 
a Regina Coeli: 

ora per corruzione 
L'ordine di cattura all'avvocato delle società fantasma notificato in carcere 
Interrogazione del PCI sul ruolo del presidente della Finmeccanica Crociani 

«BUSTARELLE» ANCHE DALLA NORTHROP 

(Segue in penultima) 

Wr# 'IL 

Ragazzo di 13 anni 
ucciso dai CC in un 

conflitto a fuoco 11 

Cosimo Cantarella (nella foto), prima di essere abbat- j ' 
tuto. avrebbe sparato un colpo di lupara contro un milite ' 
che lo stava inseguendo in una contrada alle penditi del
l'Etna. A PAG. 5 

Le proposte presentate ieri alla Camera 

Legge del PCI per cambiare a fondo l'Inquirente 
Primo passo per battere malcostume e corruzione - Chiesta la pubblicità delle sedute della Com
missione - Archiviazione solo se approvata all'unanimità: negli altri casi decide il Parlamento 

I» gruppo dei deputati co
munisti ha presentato formal
mente ieri alla Camera le 
due proposte di legge — che 
portano le firme dei compa
gni Natta . Malagugmi. Spa
gnoli. Coccia e Cataldo — per 
una revisione delle norme che 
disciplinano l 'attività della 
Commissione Inquirente, pro
poste già preannunciate dal 
compagno Enrico Berlinguer 
nel dibatt i to sulla fiducia al 
governo Moro. 

Si t ra t ta di una prima con
creta risposta alie pressanti 
attese dell'opinione pubblica 
sdegnata non soltanto per il 
moltiplicarsi di gravi accuse 
nei confronti di membri del 
governo, ma anche per il fat
to che la Commissione Inqui
rente si è impantanata , dimo
st rando con ciò la mancanza 
di una reale volontà politica 
di affrontare, in modo tem
pestivo e serio, t casi di cor
ruzione e di malcostume nella 
vita politica e nell'ammini
strazione della cosa pubblica. 

Le proposte di legge del 
PCI mirano a modificare l 
meccanismi regolamentari at
traverso i quali sinora la DC 

e la maggioranza hanno potu
to contrastare l'incessante 
azione dei comunisti perché 
s:a fatta piena luce su tutt i 
i casi giunti di fronte alla 
Inquirente e siano colpiti i 
responsabili. Sono questi mec
canismi. infatti, che hanno 
aperto la via alla pratica del
le avocazioni, al metodo dei 
rinvìi, ai tentativi di insab
biamento. Esempio clamoroso 
di questa tat t ica paralizzante 
è lo sc indalo del petrolio, per 
il quale sono stati posti sot
to accusa ben sei ministri o 
ex ministri «Ferri. Vallecchi, 
Andreotti. Preti . Ferrari Ag
gradi. Bosco) senza che. a 
due anni dall'inizio dei lavo
ri e ad indagine conclusa, sia 
s tato ancora possibile giun
gere a una decisione. 

Le modifiche proposte dal 
PCI riguardano sia la legge 
25 gennaio 1962. che stabilisce 
compiti e criteri di funziona
mento della Commissione In
quirente. sia il regolamento 
parlamentare per i procedi
menti di accusa, approvato 
nel luglio 1961 dal Parlamen
to. che disciplina minuziosa
mente tu t ta l 'attività della 

commissione stessa. 
I comunisti chiedono che 

sia affermato innanzi tut to 
il principio delia pubblicità 
dei lavori della commissione 
inquirente, tu t te le volte che 
non vi siano impedimenti d: 
natura istruttoria o di segre
tezza. Di conseguenza debbo
no essere sempre pubbliche 
le sedute della commissione 
nelle quali si propone l'archi
viazione per manifesta infon-

' datezza di accusa, in modo 
! che l'opinione pubblica abb.a 
) diri t to alla più ampia e di-
i ret ta conoscenza dei fatti 

addebitati a persone investite 
di responsabilità di governo. 
e delle ragioni che rendono 
evidente l'infondatezza delle 
accuse mosse, 

In secondo luogo si stabili
sce che la deliberazione di ar
chiviazione per manifesta in
fondatezza. sia definitiva sol
t an to se approvata all'unani
mità; nel caso invece in cui 
sia approvata dai quat tro 
quinti dei membri, la que
stione può essere portata al
l'esame del Parlamento su ri
chiesta della maggioranza dei 
membri delle due Camere; 

nel caso infine dell'approva
zione a maggioranza inferio
re ai quat t io quinti, la deli
berazione di archiv.azione ai 
trasforma in proposta sulla 
quale è chiamato automatica
mente a decidere il Parlamen
to in seduta comune. 

L'.mportanza di queste mo
difiche è evidente se si t.ene 
conto che, ad esemp.o. la de
cisione di archiviaz.one delle 
indagini a carico dei ministri 
Andreotti. Preti. Ferrari Ag
gradi. Bo5co in quanto venne 
presa con una maggioranza 
inferiore ai quattro qu.nt;, 
sarebbe dovuta andare m 
Parlamento anziché d.venire 
definitiva, come e avvenuto. 

Viene riaffermata, in so
stanza. la funzione referente 
della Commissione Inquiren
te. nel senso che. compiuta 
l'inchiesta, deve essere sem
pre il Parlamento, in seduta 
comune, a deliberare la mes
sa in stato di accusa ovvero il 
non luogo a procedere. 

Infine altre t re modifiche 
importanti vengono proposte 
dal PCIi una limitazione alla 
possibilità di riunire procedi
menti di natura diversa, nel 

! senso di escludere la conr.es-
Ì sione di fatti che riguardano 
• la funzione pubblica di un mi

nistro con fatti che invece 
riguardano la sua vita priva
ta. sfera quest'ultima riserva
ta all 'autorità giud.ziana; la 
prefissione di termini tassa
tivi per lo svolgimento d?l'.e 
indagini prelim.nan «90 g.or-
ni) e dell'.nehiesta (lomesi»; 
la corretta determinazione 
della maegioranza necessaria 
per la messa in stato d'accu- j 
sa del presidente della Repub- J 
blica. che si propone debo* 
essere a maggioranza assolu
ta de. componenti del Parla
mento. r* del preside-ite del 
Ccns.elio e d d m.n =tn. che 

! M propone debba essere inve
ce assunta a maggioranza dei 
votanti. 

CO. t . 

DIREZIONE PC! 
La Direzione del PCI è 
convocata per giovedì 26 
febbraio «Ile ort 9,30. 

Da Regina Coeli poche In
formazioni per il magistrato 
che indaga sulle « bustarelle 
con le ali »: Vittorio Anto
nelli non dice molto, non ri
vela quanto gli inquirenti si 
attendono. L'avvocato, ieri 
matt ina, nel secondo round 
dell'interrogatorio, ha am
messo solo i particolari pro
vati dai documenti. MU per 
quel poco che ha detto e so
prat tu t to per la mole di prove 
di accuse che il giudice ha 
raccolto nei suoi confronti, si 
è visto annullare l'ordine di 
cat tura per falsa testimonian
za e notificare uno per con
corso in corruzione aggravata. 

Più volte nel corso dell'in
terrogatorio l'avv. Antonelli 
si sarebbe richiamato al «se
greto » di ufficio e ha an
che r i t rat tato alcune afferma
zioni fatte l'altro -.eri. duran
te il primo interrogatorio. 

Poi muro, ma non rigido, di 
gomma, fatto di discorsi, di 
mezze frasi, di circonlocuzioni. 
Insomma, per ora. pochi spira
gli per il sostituto procurato
re Ilario Martella che aveva 
creduto fino all'ultimo al pro
verbio «la notte porta consi
glio >. Soprattutto quando la 
notte in questione viene tra
scorsa m una cella. Ma a 
quanto pare Vi ' tono Anto
nelli all'eventualità di molla
re i SJOI amici di cordata al 
momento non pensa. Si. qual
che nome lo ha fatto ma pro
prio quando non ne ha po
tuto fare a meno. Ad esem
pio non ha potuto dire di 
non conoscere Camillo Cro
ciani. di cui è praticamente 
l'ombra da venti anni, aven
dolo seguito, con vane man
sioni, nella scalata ai vertici 
dell'industria di Stato, e non 
ha potuto neppure dire che 
dell'esistenza di Maria Fava 
aveva letto soltanto sui gior
nali. 

Ma per il resto poco o nien
te. Eppure, m fondo. :1 ma-
e.strato da In. vuol sapere 
solo poche cose. qualche no
me: chi Ce in venta d etro 
la ComEl. e le altre soc.età 
fantasma di cui Antonelli ha 
fatto parte e quale è stato il 
vero ruolo di queste nella vi
cenda Lockheed, di chi cioè 
hanno fatto il gioco Un gio
co che il codice penale chia
ma corruz.one Per ora Anto
nelli non vuole chiamare al
tri a pazare come lui. 

Per la venta dopo una dr
e n a di '.olif che il dottor 
Martella r.net èva sempre la 
stessa domanda, cambiavano 
solo > parole ma il concet
to re-lava identico «A chi 
avete passato i dollari delle 
tangenti? J\ pare che Anto
nelli s.a sbottato con un no
me e abbia detto: « Ma che 
ne .-o io, chiedetelo al mini
stro di allora, chiedetelo a 
Tanassi ». 

Qualcuno ha voluto vedere 
in questa frase, che d'altra 
parte non è stata confermata 

Paolo Gambescici 
(Segue in penultima) 
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A Napoli 

dal 4 al 19 
settembre 
il Festival 
nazionale 
dell'Unità 

Il Festival nazionale di 
apertura si svolgerà a To
rino dal 19 al 29 giugno -
A Roma il 3 e 4 aprile la 
Conferenza nazionale degli 
« Amic i dell 'Unita ». 

Il* ili pirim s\»il^iinrn-
I»». r»»u Miil<li«f.nrnii IÌMII-
l.ili, la campagna per pli 
alilitm.iiiuiiti .IHT/UIVI. a 
Hiimstilii e alle allic pulì-
lila-azioni comuniste. Nolc-
Vlllì MlCCC-Ssi SOIHI Mil l i 

cnn-cptiili nella diffusione 
orpani/.atn ilrll.i nostra 
Stampa che — aporie «lu
po Iti vittoria tlel I."» piu-
puo — dimostra mia nuo
va rapacità ili o-p.ui-ione 
e ili comptiMa ili nuovi 
lettori. 

I.a eccezionale rìiiH'ila 
«Ielle fé Me e «Iella sott»i-
sri'i/ioiie tle l7.'/nfiì dello 
M-or-i» alimi teMimoui.i an
ch'essa «l»'l rieM-eiile e»! 
nllivo consenso di miissn 
alle po-i/imii politiche ilei 
l'CI, alla linea «lei con
fronto e «Ielle intime uni
tarie per ilare al pac-e In 
nitida politica ili cui lia 
hisnpno. 

Nel corso »lrì congressi 
«li si-zinne e tirila campa
gna ili ICÌ>*CIamento e pru-
«clili'tn», i problemi «Iel
la slampa comunista, del 
suo ruoli! iii*oMiluiliile 
nella lotta per la svolta 
«lemorratica e per il rin
novamento polìtico, culi ti
rale e morale della socie
tà italiana, sono dibattuti 
con rinnovato interesse e 
impcpilo. Si coplìo co
me, in particolare nel-
l'ailunlc situazione politi
ca. la stampa del PCI co-
Milui*ca Io strumento più 
efficace per arrivare in 
opni ambiente ili lavoro r 
«li vita associala. per ac
crescere In rapacità delle 
nostre nrpanizzazioni e ili 
tutti i militanti ili presen
tare la linea e le propo-
Me «lei comunisti e di svi
luppale le noMrc arpomen-
tazinni con il necessario 
rìsnre e con spirito di 
apertura e ili unità. 

"Numerosi sono i conve-
pni e le iniziative spccifi-
clic promossi dalle orpa-
ui/7a/Ìoni comuniste, nei 
«piali i temi della propa
gami.i. il»-! snMi'ciin e «Iel
la diffusione delle nostre 
pulililira/ioiii \ encomi col
locati ;• quelli più pene
rai! della liatlaplia per la 
riforma e la pestione de
mocratica e pluralistica 
dell'informazione. 

Un momento «ipnificatl-
vo e importante della no-
stra iniziatila sarà rappre
sentalo dalla Conferenza 
nazionale «IcpH Amici «IcI-
VUnittì. d ie avrà luopo a 
Roma il .'( e il l aprile. 

T.a campagna per la 
stampa rnmuniM.i — come 
è nella tradizione — en-
trrrà nella fa-e «li map-
piore iutrn-ilà tiri mese 
di niueno prossimo, con 
l'inìzio «liì frslival dcl-
YUnitn, lticnrrcndo que
st'anno il XXV anniversa
ri»! della Repubblica e del
la Costituente, le feste sa
ranno anche l'occasione 
jwr un rilancio politico 
«lei trentennio r per indi
care l.i 'traila da percor
rere ai fini di una piena 
applicazione «lrlla Co«ti-
tuzione e per la riforma 
democratica dello Flato. 
ìn una prospettila di avan
zala nella direzione del 
«oriali-mo. 

Il FoMii.il nazionale di 
apertura qurM'annn airà 
Illuso a Torino dal 10 al 
2*> t iusno . Il FeMiial na
zionale ilell'f 'nità. clic se-
pner^ il momento eoncln-
*iin della campagna, «t 
Ir irà a Napoli dal 4 al 
IO cf-nemrire. 

In i i - la ili tali -railcn-
ye. occorre clic lutle le 
nostre orp-tnizzazioni «lia-
no inizio tempestivamen
te all 'ani. i la di prepara
zione delle fe-le dell'f/nì-
fà in rro»lo che pos«gnr» 
«volscr-i in tulle le loca
lità del territorio nazio
nale, perfezionandone I 
contenuti iioliliri. cultura
li r ideali e sviluppando
ne il carattere di incon
tro di massa fra tulle le 
forze democratiche impe
gnalo nella ricorra comu
ne dello vie e dei modi 
per u-oire dalla rri-i che 
travaglia il Paese. 

LA SEGRETERIA 
DEL PCI 

http://conr.es
http://FoMii.il

